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MENTRE INTER E JUVENTUS CONTINUANO LA LORO MARCIA DA DOMINATRICI 

Punteggio pieno per le due romane 
Inter e Juve 
2 spadroni 

La marcia dell ' Internazionale 
e della Juventus continua im­
placabile. Entrambe hanno su­
perato, con lo stesso secco pun­
teggio di 3-0, le malcapitate 
Fiorentina e Sampdorìa, mante-
tenendo indisturbate la loro 
bril lante posizione in testa alla 
lunga fila delle « 1 8 » di Serie A. 
Alle loro spalle (distanziate di 
due punt i dalla Juve) , avanza­
no di conserva, con el i stessi 
distacchi di otto giorni fa, la 
Roma, la Lazio, i l Ml lan e il 
Bologna, tu t te e quattro vitto­
riose ieri, anche se con mag­
gior merito per i giallo-rossi o 
i rosso-neri che i due punt i so­
no andati a conquistarseli in 
campo avverso. Poi, poi c'è il 
vuoto... Tre punt i , pr ima di r i ­
trovar* Fiorentina • Napoli, le 
grandi sconfitte della decima 
giornata. 

Questa, dunque, la situazio­
ne. Che dire delle singole par­
tite? L'Inter ha rotto la serie 
dei suoi 1-0, ma l'ha rotta in 
meglio. E se l'attacco nerazzur­
ro si metterà a funzionare co­
me la difesa (che finora ha in­
cassato solamente mezzo goal 
a part i ta) saran dolori per tut ­
t i , a cominciare dalla Roma cha 
domenica prossima riceverà la— 
non gradita visita dei milanesi. 
I quali ieri hanno rispolverato 
un Armano che ha aggiunto > 
suoi due goals a quello — or­
mai immancabile — di «Nacfca» 
Sfcoglund. 

La Fiorentina, tu t tora man­
cante del suo perno Rosetta, 
non ha potuto far altro che per­
dere: e non è il caso di dare la 
croce addosso ai valorosi viola. 
Si guardi, prima, al ruolino di 
marcia del l ' Inter: dieci partite, 
otto vittorie e due pareggi e-
sterni. 

Se l ' Inter va forte, la Juve 
non le> è da meno. I campioni 
hanno segnato in dieci part i te 
la bellezza di 30 goats: tre per 
part i ta, • scusato se è pocol E 
mettono in vetr ina uno splen­
dido Vivoto che anche ieri ha 
segnato t re reti e «he domina 
( f inalmente un nome ital iano, 
dopo i Nordhal. i Nyers, i John 
Hansen) dall'atto delle s u * 12 
reti la classifica dei cannonieri . 

Roma • Lazio hanno v in to : 
giornata di esultanza, dunque, 
per i- t i fosi capitol ini . I giallo-
rossi h a n n o meri tatamente 
espugnato i l non facile campo 
della Pro Patria, con un goal 
dei redivivo Zecca, che ha vo­
luto subito approfi t tar* dell'oc­
casione che gli offriva la mo­
mentanea assenza del «golea­
d o r » ufficiale della Roma (ab­
biamo nominato Ga l l i ) . La La­
zio ha faticato parecchio a su­
perare i l modesto ma r u d * To­
rino. C'è riuscita grazie ad una 
bri l lante invenzione di B r * d * -
sen sfrut tata sveltamente dallo 
soattante Bettol ini , e grazi* ad 
una prodezza personal* di Lar­
sen. 

I l N a p o l i / i a ancora una vol­
ta deluso:** non tanto per aver 
perso ( l a qual cosa può capi­
tare a t u t t i , ovviamente) , quan­
to perchè ha «figurato da t u t t i 
i punt i di vista di f ron t * a l 
Como, e h * non è certo una 
squadra da m a n u a l * di tìaco 
del calcio. Cont inua d u n q u * la 
doccia scozzese per i tifosi par­
tenopei. 

Chi invece sembra deciso a 
camminar* sulla buona strada è 
il Palermo: l 'Atalanta, part i ta 
in vantacelo grazi * ad una zam­
pata di Rasmusson, ha conser­
vato per poco I * sue i l lusioni: 
Cavazzuti , S u k r u , Cecconì • 
compagni sono b*n presto pas­
sati al oontrattaeoo, l iquidan­
do 1* velleità dei bergamaschi. 
Evviva d u n q u * i l Palermo, la 
cui riscossa non da oggi abbia­
mo previsto! 

Preso atto de l l * v i t to r i * del 
Mi lan a Udine • del Bologna 
sulla Spai ( en t ramb* di stretta 
misura, ma non p*r questo ma­
no mer i tata) non ci r*sta e h * 
segnalar* una curiosità. A Tr ie­
ste gli unici d u * goal* sono 
stati segnati nell ' identica ma­
niera: i l mediano I n w r n i z z i ha 
bat tuto una puniz ione • la ta­
sta di Soer*n**n ha indir izzato 
il pallori* nella porta di Russo-
va- Un caso, i n verità, singo­
lare. 

C . G-

RISOLTA CON UN GOAL DI ZECCA AL zf DELLA RIPRESA 

Una Roma col fuoco nelle vene 
vittoriosa sul campo di Busto Arsizio (1-0) 

Grande partila di Ho%%toleUo, Grosso e Trerè - Anche Venturi in ripresa 

IGOL DI LARSEN: TORINO K. O. 

PRO PATRIA: Uboldi, Travia. 
Fossati Donati. Settembrini. Re-
buz/J. Toros, Beicastro, Mannuc-
cl Ciccarelli Bertolonl 

ROMA Albani Azlmontl. Gros-
so ire Re. Bortoletto, Venturi. 
Perissinotto. Pandolfinl. Zecca 
Bronèe Sundovlst. 

ARBJTRO: Massai di Pisa. 
Marcatore: Zecca al 27' dei se­

condo tempo. 

(Da l nostro inviato special*) 

BUSTO ARSIZIO, 23 — Non 
più raggelata dal calore brucian­
te dei suoi mille titosl (non 
sembri questo un gioco di pa­
role). non più corJ quel tremar 
di gambe e di nervi che prende 
i suol atleti quando le cose non 
vanno subito per il verso giusto 
e dagli spalti scende sul campo, 
con l'incitamento degli appas­
sionati, l'inyperioso richiamo al 
goal, alla vittoria, alla e stravit-
tona » spesso, la Roma ha gio­
cato oggi a Busto una bellissima 
partita, conquistando con pieno 
merito la vittoria su un campo 
dove nessuno finora era riusci­
to a passare, dove la stessa ca­
polista Internazionale aveva do­
vuto dividere la posta (ed è que­
sto uno del due soli punti fi­
nora persi dal nerazzurri) 

Una partita maschia, possen­
te. giocata In crescendo da una 
equadra che ha finalmente ac­
quietato coscienza di essere una 
grande squadra, di poter essere 
quest'anno la a quarta grande»; 
una partita segnata In ogni mi 
nuto dalla volontà di imporre 
concretamente la propria supe 
ri ori t a di uomini, di classe, di 
manovra. Dobbiamo lodare Var 
«lien per aver saputo dare alla 
Roma questo cuore, questa «se­
rietà e per averla guidata alla 
riscossa proprio otto giorni dopo 
la prima, bruciante econfitta su 
blta ad opera dei « cugini » la­
ziali. proprio quando si poteva 
temere che l'imbattibilità perdu­
ta portasse ad una depressione 
del morale e del tono della sqtia 
dra. 

E Invece, forse è etata proprio 
la sconfitta di domenica bcorsa 
che ha giovato alla Roma: l'im­
battibilità, come la • maglia gial­
la » del e Tour > o la « maglia 
rosa « del Giro d'Italia è un pe­
sante privilegio, che logora i 
nervi e toglie il sonno I gialio-
rossi, fino ad otto giorni fa. ave­
vano indosso questa bpecie di 
e camicia di Nesso»: ora non 
più, e diremmo che la scioltez 
za di cut hanno dato prova oggi 
sul campo di Busto 6ia In parte 
anche il risultato di quella., li 
t erezione, in definitiva, prima o 
poi una sconfitta la si deve pur 
incassare: e dunque, dato un 
addio senza rimpianti alla « ver­
ginità >. la Roma ha ripreso oggi 
con ben maggiore tranquillità e 
sicurezza la sua marcia in avan­
ti La partita di domenica pros­
sima fra « questa » Roma e la 
Inter capolista 6arà uno spetta­
colo eccezionale, tutto da ve­
dere! 

Gli undici ragazzi in maglia 
giallorossa meritano tutti la ri 
conoscenza dei tifosi romanisti 
per la generosità con cui si sono 
battuti: ed anche se la partita 
ha fornito — come è umano sia 

una scala di valori, è tutta 
via giusto fare di tutta la squa­
dra Ir. blocco un elogio pieno 

Abbiamo parlato di scala di 
valori: ebbene, sul gradino più 
alto di tutti lasciate che met-
«amo Bortoletto, autentico gla­
diatore. che dalla metà del primo 
tempo in avanti ha giocato con 
la testa dolorante e, fasciata in 
seguito ad un fortuito scontro 
con Toros II generoso Raul è ap­
parso oggi il degno continuato­
re di quella Roma di Testacelo 
che non sarà mai cancellata da' 
cuore degli sportivi romani. Lo 
standard di gioco di Bortoletto 
è stato elevatissimo, sia prima 
che dopo l'incidente occorsogli. 
ed al quale ha saputo reagrre 
stringendo i denti 

Con lui hanno giganteggiato 
altri due atleti: Grosso e Trerè 
Grosso, che sembra tagliato nel­
la roccia, è avviato rapidamente 
a diventare uno dei migliori cen-
tromedianl d'Italia. Quel rendi­
mento che per varie ragioni ezli 

non eia iiuscito a fonine nò 
alla Trestina né ul Milan (dove 
era costretto a giocale spesso in 
posizioni non sic, con un tipo 
di gioco per Un innaturale) il 
tre\igiauo lo t>tu laggiungendo 
ora in mugliti giallorossa E se 
ne bara accorto anche il CT Be-
retta, oggi presente in tribuna! 
Imperniata bu Grosso, la ditesa 
della Roma ha un respiro ed 
una sicurezza che le erano finora 
mancate 

Al suo fianco Trerè ha disfre­
nato la sua generosa irruenza, 
che tanto efficacemente compie-

^ 

RISULTATI E CLASSIFICA 
Bologna-Spal 
Como-Napoli 
Inter-Fiorentina 
Jnvewtas- Sampdorìa 
Laria-Torino 
Palerai*-Atafanta 
Pro Patria-Roma 
Triesiìna-Xovara 
Udmese-Milan 

2-1 
2-1 
3-« 
3-0 
2-1 
4-2 
• 1 
2-0 
a-1 

Le partite di domenica 
Atalanta-Como 
Fìorentina-Bolojrna 
MiUn-Lazio 
Napoli-Novara 
Roma-Inter 
•ampdoria-Pro Patria 
ft pai-Juventus 
I b r i nò-Palermo 
rdhMee-Triettima 

• 

Inter 10 
Javentas 10 
Roma 10 
Lazio 10 
Milan 10 

Bologna 10 
Fiorentina 10 
Napoli 10 
Atalanta 10 
Pro Patria 10 
Udinese 10 
Palermo 10 
Torino 1» 
Triestina 10 

Como 10 
Spai 10 
Sampdari» » 
Novara 10 

S 
8 
S 
S 
0 

6 
3 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 

2 
1 
• 
1 

2 0 10 5 18 
1 1 30 8 17 
3 1 l i . 7 15 
t 2 15 9 14 
1 3 15 9 13 
1 3 19 12 13 
4 3 9 11 10 
2 4 15 15 10 
3 4 14 17 9 
2 5 14 19 8 
2 5 11 17 8 
4 4 12 17 8 
3 5 12 10 7 
3 5 15 18 7 

3 5 7 11 7 
4 5 7 11 S 
5 S f 15 S 

s i t a s 

Raul Bortoletto 

ta la calma di GroMo e l'elegan­
za di Azimonti: una terza linea 
che molte squadre oggi in Italia 
possono invidiare alla Roma. 

Nella mediana Ventur, in cre­
scendo di forma, ha degnameli 
te atlìancato Bortoletto lascian­
do sperare che sia ormai supe­
rato il leggero offuscamento del 
le ultime domeniche II quadri­
latero, forte nella becor-ia linea, 
ha avuto ai suoi vertici un Pan-
dolfini che ha 6volto — al soli­
to — una gran mole di lavoro, e 
l'ha svolta con quell'intelligen­
za e quella capacità che i roma­
ni ormai ben gli conoscono; e 
un Bronèe che. se non è anco­
ra ridiventato il pirotecnico gio­
catore dell'inizio di campionato, 
è pur tuttavia un campione di 
grande e sicura classe Alle ali 
Sundqvist (al quale va il merito 
di aver centrato il pallone del 
goal) e Perissinotto si sono fatti 
vedere a sprazzi: è risultato tut­
tavia ancora una volta che 11 ve­
ro grosso problema tuttora Inso­
luto nella Roma è quello delle 
due estreme, poiché anche gli 
indisponigli Renosto e Lucchesi 
non sono l'ideale 

Al centro dell'attacco Zecca si 
é battuto con volontà e soprat­
tutto con puntiglio: questo e-
stroso giocatore, spodestato da 
Galli come condottiero dell'at­
tacco giallo-roseo, non sì e la­
sciato sfuggire 1 occasione dj di­
mostrare che qualcosa vale an­
che lui Non ha compiuto una 
partita eccezionale, di quelle che 
passano alla storia; ma ha se­
gnato un goal che — quello si 
— è da manuale E. nel suo ca­
meratesco .due'.Io con 1 omora di 
e testina doro», ha aiuto la ci­
vetteria di segnarlo di tenta, con 
un gran tuffo di quelli che fan­
no impazzire di entusiasmo II 
pubblico 

La Pro Patria. *ce-a m cam­
po con 11 timore reverenziale i-er 
r. gran nome dei!» Roma, non 
hi rev> come d adibitudr.e. n«:i 
ha g.»»"ato con 1 usuale l«»a del­
ia squadra « proiincialc ». «sca­
pigliata, dinamica veloce La 
« Pro » insomma, ha giocato un 
po' al rallentatore, ha manovra­
to con scarsa vena, si è lasciata 
quasi sempre imbrigliare 

I e tigrotto» bu=tocchi hanno 
tutti (escluso Uboldi non col­
pevole per il goal di Zecca, e 
i laterali Settembrini e Recu/zi) 
:asc-.i!o a desiderare. La pnn.a 
line* con Ciccarelli in giornata 
nera e Beicastro che girovacava 
spaesato un po' in difesa e un 
pò' ali attacco, non è mal riu 
scita ad Impegnare seriamente 
Albani 

E veniamo alla cronaca dei 90 
Quando le squadre si schierano 
nottante che la Pro. Patria alli­
nea all'estrema destra il terzino 
Toros. Il motivo est presto detto: 
so 1 bustooctil segnano un gioal. 
Toros «STTlia a da* aan torta al­

ia ìetroguardia che in parte fa 
già a-isegnaiiiento MI Beicastro 
mezz'alu arretrata. 

Le pi ime offenshe sono al mar­
ca locale. Toros manda al cen-
tio alcuni pahoni che nessuno 
del suoi compagni ueact u sfrut 
tuie. In Paiteu/u la cinedi della 
Roma e un po' titubante ina al 
riprenderà subito e al 5' e al 6", 
su contropiede dei giallorossl, si 
avranno duo bebé uscite di U-
boldl. Al 7' Grosso non marca 
bene Mannucci. Sul pallone esca 
Albani mu nello stesso tempo il 
centravanti av versarlo devia »a 
iraettoria: meno mule cho Bor­
toletto e pionto u metterò li» 
angolo. 

SI continua con la « Pro » cne 
alla belle rrteglio cerca di posta­
re. Al 16" Ciccarelli spara alle 
stelle da buona posizione. Poi, BU 
azione di contropiede, Travia cal­
va sulla linea della porta su ti­
ro di testa di Zecca. Si gioca ui. 
po' a metà campo, poi (27') au 
centro di Sundqvist, Zecca, lm 
pegno, seriamente Uboldi che si 
sul va in calcio d'angolo. A sua 
volta la Roma farà altrettante 
con Bortoletto su Bertolonl. 

Il Mediano dentro romanlstra 
uscirà poi dal campo — per l'in 
cldente che .-,i è detto — e rien 
trerà con In ironte fasclastu. sen-
TJU. tuttavia diminuii e il suo ren 
dimento w (mesto 11 periodo in 
cui la Roma — specie con Tre 
rè e Glosso — si .salva dal «bat 
ti e ribatti » confuso dell'uvversa-
riu. Prima del riposo tuttavia, su 
una cannonata di Sundqvist da 
6-7 metri Uboldi deve sfoggiar» 
una grande parata per salvare la 
sua rete 

Nella ripresa esce completa­
mente dui guscio la Roma. SI 
capisco che se gli uomini di Var-
gllen vogliono possono passare 
Nulla da temere per lo offensi­
vo dei locali, ci pensano Grosso 
Trerè e gli altri, coinè nel caso di 
una fucilata di settembrini diret­
ta in porta e fermata dalla te­
sta del centromediano gialloros-
so. Al 24' Mannucci abbandona li 
cami>o in seguito ad uno scon­
tro con Grosso, rientrerà cinque 
minuti dopo e giocherà zoppican­
do all'estremo destra. Ed eccoci al 
goal della Roma. 

Clamo al 27". e Grosso allunga 
sulla sinistra e Sundqvist, che 
ha di fronte Travia. Lo svedese 
ecarta 11 terzino bustocco il qua­
le poi. nei tentativo di recuperare 
si sbilancia e finise definitiva­
mente a terra. Via libera pei 
«pagnottella» il quule corre ve­
loce verso il fondo campo e poi 
centra alla perfezione m area 
della e Pro » c'è Zecca che si 
butta In tuffo', per quanto è lun­

go. e colpisce di testa, forte, il 
pallone fila verso 1 angolo basso 
della porta sulla destra del bra­
vo Uboldi elio non può proprio 
farci nulla. 

I locali, si lanciano rabbiosa­
mente al contrattacco^ ma danno 
l'Impressione di chi voglia sfron­
dare un muro con la testa Nul­
la da fare, nonostante t tentativi 
41 Bertolonl e Mannucci: la for­
tissima dliesa giallo-rossa respin­
ge ogni attacco, fino al fischio 
di chiusura del bravo Massai. 

CARLO GIORNI 

SCHERMA 

Gli italiani battuti 
nel Trofeo Monal 

PARIGI. 23. — Uno sconosciuto 
schermidore di Losanna, Lucien 
Rusconi, ha vinto oggi il classico 

Trofeo Monal di spada che nelle 
tre ultime edizioni aveva visto il 
trionfo di Odoardo Mangiatutti 
(attualmente impegnato nella 
tournee argentina). Rusconi ha 
battuto in finale per 3-5„ 5-4, 
5-2 U pai igino Lucien Alphonso 
che in semifinale aveva fornito 
la più glossa sol presa eliminan­
do il quotatlssimo svizzero Za-
pelli. secondo alle Olimpiadi di 
Londra. » 

Della bnuadia italiana nessu­
no ha potuto giungere ai quar­
ti di finale. Mario Manglarotti 
è stato seccamente battuto (5-1, 
5-1) da Rusconi, Delfino ha per­
so per 5-1. 5-1 di fronte al pa­
rigino Jarricot. Anglcsio 6 stato 
superato per 5-3, 5-2 da Motivai 
di Parigi ed infine il maestro 
Perno ha ceduto dopo viva lotta 
(5-3. 2-5. 5-4) di fronte ad Al-
phonse. 

Una disfatta che non era dav­
vero prevedibile anche se non ci 
si faceva molte illusioni. 

LAZIO-TORINO 2-1 — Larsen con una gran cannonata da 25 metri ha segnato il goal 
della vittoria laziale. Mentre Puccioni è a terra, Farina sfoga sulla rete la sua disperazione 

NON ERA LA BELLA SQUADRA DEL "DERBY,, CAPITOLINO! 

La Lazio supera faticosamente 
un Torino tenace e scorretto (Z-X) 

Le reti segnate da Bettolini, Sentimenti III e Larsen - Numerose occasioni sprecate dai laziali 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
nu7zi. Malacarne, Kunussi; Al-
zani, Bergamo; Bettolini. Lar­
sen. Antomotti, Bredescn. Pul­
cinelli. 

TORINO: Puccioni. Cuscela. 
Nay, Farina; Giuliano, Moltra-
slo; Mar/ani. Sentimenti IH. 
Pratesi. Buthz. Balblano. 

Arbitro: ing. Bernardi di Bo-
Bologna - Spettatori: IH mila 
circa. 

Marcatori: Bettolini (L) al 6 
del p. t.; Sentimenti III (T) 
al 13' del s. t.: Larsen (L) ai 
20' del s t 

La Lazio in apertura, mostra 
un pioco weloce e sbrigatilo, 
pogpiato all'attacco sui due 
scattanti norvegesi Larsen e 
Bredesen. Sono loro, nei primi 
minuti, che elettrizzano l'attac­
co biancazzurro e inclfoiio su­
bito in di//»coltà la difesa gra­
nata. Al 2* Larsen fa partire 
Bredesen clie allarga a Pucci-
nelli sulla sininsfra: tiro /uort. 

Risponde «l 4' il Torino con 
Pratesi che supera Alalacame, 
porge a Butliz che però spara 
sull'esterno della rete. 

i laziali insistono nella metà 
campo torinese, con un gioco 
pero non troppo energico ma 
piuttosto di chi vuol saggiare 
le proprie forze e quelle dello 
avversario. Quand'ecco che al 
6' salta invece fuori la rete: un 
po' l'ha sulla coscienza Puccio 
ni uscito in ritardo, un po' Fa­
rina irresoluto nell'entrata su 
Bettolini. L'azione si svolge co­
si: Antoniotti prende una palla 
poco oltre la metà campo, la 
uncina, la allunga in profondità 
a Bredesen che — pressato — 
la tocca acrobaticamente sulla 
destra: Bettolini irrompe velo­
cissimo e, anticipando Puccioni 
e Farina, insacca rasoterra. Uno 
a zero per la Lazio e il Torino 
va alla riscossa senza orgasmo 
ma con decisione. 

Intanto Bigogno sposta le due 
ali: Pucctnelli va a destra e 

I CAMPIONI NON SI SONO IMPEGNATI 

3 reti dì Vi volo liquidano 
la rassegnata Sampdorìa 

Bettolini a sinistra. Si vede clic 
l'allenatore laziale rinuncia su­
bito alla •, trappola » di dome­
nica scorsa, congegnata col tan­
dem Brcdeseu-Puccmelli. I gra­
nata fanno frequenti incursioni 
nell'arca laziale e segnano una 
certa superiorità territoriale. 
Tiro alto di Sentimenti IH al 
10', scatto dell'ex laziale al 16', 
passaggio a Buthz al centro 
dell'area, tiro forte intercettato 
da Malacarne. 

La difesa ziancazzurra si di­
fende con ordine: i due terzini 

clic Puccioni para. 
Sentimenti HI compie un 

gran lavoro a metà campo e 
scatta parecchie uolte in arca 
Angolo per il Torino al 23', An-
tonazzi esita e per poco Btitdz 
non brucia a rete. Invece non 
ottiene che un altro angolo, 
senza esito. 

Insiste il Torino, vuole il pa 
recchio prima del termine del 
primo tempo. Azione Butliz-
Pratcsi clic si perde sul fondo; 
azione personale di Buthz alla 
mezz'ora conclusa con un gran 

JUVENTUS: Viola, Bertucelli, 
Parola. Manente, Corradi, Picci­
nini. Muccineili. Boniperti, Vivo-
lo. J. Hansen, Praest» 

SAMPDORÌA: Moro, Gratton. 
Fommei. Podestà. Opezzo, Ber-
nicchi. Righetto. Bassetto. Galas-
*J Gotti, Sabba tei la. 

ARBITRO: Jommi di Macerata 
Reti: nei primo tempo ai 40' 

e al <5' Vi volo, nel secondo tem­
po al 45' Vtvolo 

(Da l nostro corri*pondanta) 

I ORINO. 23 — La Juventus 
ha vinto, con un punteggio che 
non iaficia adito a dìecuesJon: 
I incontro con la Sampdorìa. la 
squadra che quest'anno non è 
ancora riuscita a cogliere una 
affermazione piena Le prev^lo-
m de'.la vigilia perciò sono sta­
te rispettate in pieno anche se 
s camp.onl d Itaua (almeno ne.-
:a prima parte delia gara) non 
sono apparai eli altezza de'.le 
precedenti prestazioni e sono 
pervenuti alla pnir.a «segnatura. 
quando ì b'.ucerch:ati non han­
no t>aputo controllare i nervi e 
con !a conseguente espu-sione 
d: Gratin sono fttatl ridotti a 
dieci uomini. 

Fino al 40' tn.nuto del primo 
tempo : liguri riuscivano a in­
chiodare t»ul risultato bianco la 
paxliia :n cui ia Juve si muo­
veva a fatica, ed :! gioco del 
suo: uomini non Ingranava co-
p.-.e a. *o.ito il duo Vivolo-
Prae->: era il più attivo e già a! 
pr.:r.o -..inuto 1 ala bianconera 
»i tro'-ava sola diranzl a Moro 
e «cubava banalmente Al 3 WK 
ic a c«7>?ia b.a^cor.era e Pode-
htà sal'.uia In correr imitato 
due minuti dopo da Fommei. 

iT.prcr.vivamente la Samp fii 
portava a l attacco e ne.la azio­
ne si inscrivano anche 1 terzini 
blucerchiatl che oltrepassavano 
la meta campo L'errore del di­
fensori per poco non costava 
caro a' a Samp. Piccinini infatti 
rilanciava lungo a Vivolo appo­
stato a metà campo II canno-
r'ere Mi:iro rero che non aveva 
nessuno dinanzi a «>è partiva a 
gran carriera a rete. Parerà gol 
kn*vltabi.e. s&a Moro con una 

autentica prodezza 6l buttava 
audacemente sui piedi del cen­
travanti e bloccava 

AI 19 però per poco la situa­
zione non mutava: Righetto ri­
prendeva una corta respinta di 
Manente, entrava in area e «sfer­
rava il tiro La palla batteva 
contro io «.pigolo delia traventa, 
mentre Viola appariva irrime­
diabilmente battuto Era i! mo­
mento buono della Samp che. 
approfittando di un attimo di 
incertezza della retroguardia 
bianconera, per poco non rea­
lizzava con Sa boa te ila 

AI 20' la Juve. beccala dai 
suoi stessi sostenitori «*; scuote 
dal torpore Avanza Muccinelli. 
Podestà gli «>i fa incontro e lo 
carica irregolarmente E" la 
scintilla che accende gli animi 
del giocatori in campo 

Al 32' la Samp parte decisa 
al! attacco e Galatei e Gotti 
superano con abilità la diesa­
li centroavanti blucerchlato se­
gna, ma troppo evidente era ta 
sua posizione di xuori gioco al 
momento del tiro Inutili le pro­
teste e gli assembramenti intor­
no a Jonni che r.on concede il 
punte» La Juve quindi riprende 
la fila del gioco ed a! 36' riesce 
ad ottenere tii angolo Mentre 
si sta per battere la punizione 
scoppia 1 incidente: Jon Har*en 
e Bemicchi sì scambiano alcuni 
pugni e finiscono ambedue a 
gambe levate Interviene « aroi-
tro e quando pare che ia calma 
SÌA tornata Gratton si lancia di 
testa contro Jon Hansen Jorin: 
lo espelle mentre si riaccendono 
le discussioni tra i z-.ocaton e 
ci vogliono una decina di mi­
nuti prima che la calma sia ri­
stabilita 

Quando il gioco riprende la 
Juve approfitta della situazione 
per mettere a seg-no le botte 
che decidono la partita Slamo 
al 40. Corradi effettua una di­
scesa e ren che francobollato da 
Podestà riesce a crossare da for-
do cwmpo Con una autentica 
prodezza Vivo.o sorprende Fom­
mei e si lancia con un tuffo a 
peace a colpire di testa la palla 
ob» voi» a Boa più di un metro 

di altezza La sfera va m rete 
senza che Moro r.esca a com­
piere un tentativo di parata 

Il gol ha l'effetto di una maz­
zata per la Samp che al 44" su­
bisce la seconda rete Bonlperti 
batte ura punizione da fuori 
area allungando corto a Mucci­
nelli che prontamente tira Mo­
ro respinge corto e Vivolo non 
perdona. 2-0 ed è la fine del pri­
mo tempo 

Nella npreoa -la partita non 
ha storia, è un continuo mono­
logo della Juve che impone la 
s»ua superiorità di numero e di 
classe, un monologo interrotto 
raramente dalla Samp. rasse­
gnata ormai aila sconfìtta. I 
Muccinelli. Praest. Boruperti por­
tavano spesso lo scompiglio nella 
difesa avversaria dove Moro rie­
sce a contenere sempre la mi­
naccia anche con l'ausilio di 
Oppezzo che al 23' salva sulla 
linea bianca. Proprio all'ultimo 
minuto il portiere della nazio­
nale e però obbligato ad abbas­
sare bandiera dinnanzi a Vivolo 
che. superati Fommei e Sabba-
te'.la. lo batte imparabilmente 
con un tiro nell'argolo destro 

GUIDO MAGNI 

TRIESTINA - NOVARA 2 - 0 

Due reti di testa di Soerensen 
decidono una scialba partita 

LAZIO-TORINO 2-1 — Bredesen a tu per tu con Faccioni 

bloccano praticamente le ali tiro diagonale che sfiora il 
granfa. Malacarne anticipa re-!montante destro della porta di 
polarmente Pratesi, i due me-' Sentimenti IV; avanzata di Giu-
diani Bergamo e Alzani frena-'lianu al 36\ passaggio in pro­
no efficacemente i due interni, fondita a Buthz, tiro, parata di 
granata, che rimangono perai-',-Cochi*. ben piazzato. 
tro gli elementi più pericolosij L'offensiva del Torino si spe-
dell'attacco. . gne poco a poco e la Lazio rì-

Ogni tanto Larsen, BredesenI *?"" al,l!9tt°cco: Al V a=ion,e. 
e Antoniotti si irwinoano fra le Puccmelh-Bredesen-Pucctnell* 
maglie della difesa del Torino:)e Uro d» quest ultimo fuori di 
tiro alto di Bettolini al 17, azio-'P**0- Ultimo sprazzo del Ton-
ne confuse al 1S' conclusa da\no al 4T: o r f l , c a tmperioso 
un uro debole di Antoniotti,] ̂ fntimentl IU e P0?*1 a Bal-

btano sulla siinstra. Lata e or­
mai doranti ad Antonarzi, a 7 
metri da Sentimenti IV: tiro 
rasoterra, nell'angolo opposto, 
che il portiere laziale, alluman­
dosi a terra, para brillantemen­
te. La Lezio chiude il tempo 
all'attacco, ottenendo un angolo 
al 45*. 

Il Torino — in complesso — 
non è stato inferiore anche se 

sio lanciano spesso le due mezze 
ali, ma Buthz e troppo lento, 
Sentimenti III troppo prudente 
a metà campo, mentre Pratesi, 
die pure è senza dubbio un 
elemento interessante, girovaga 
a destra e sinistra, senza far 
gioco. 

Angolo contro la Lazio al 7* 
e Moltrasio resta a terra per 
uno scontro con Sentimenti IV. 
Esce dal campo per qualche 
minuto e rientrerà con la te' 
sta fasciata. La Lazio approfitta 
della temporanea inferiorità 
numerica dei granata per por­
tare alcuni attacchi a fondo: 
Bredesen riceve un bellissimo 
allungo da Bergamo al 10', fin~ 
ta e porge a Larsen che arriva 
in corsa sulla palla ma spara 
a lato. Altro malinteso Puccio-
ni-Farina all'ir che per poco 
non costa una seconda rete ai 
granata: il tocco di Antoniotti, 
che precede i due a pochi passi • 
dalla rete fa sfilare la palla 
lungo tutta la luce della porta. 

E' un momento buono, per la 
Lazio: Larsen supera Cuscela 
al 12', dà e Antoniotti che tira 
ancora fuori. Ed è proprio ora, 
invece, che il Torino pareggia, 
con una tipica azione di con­
tropiede. Parte Pratesi sulla de- " 
stra. su intelligente allungo di 
Giuliano, centra alto, respinga 
di pugno Sentimenti IV pressa­
to da Buthz. Ma la respinta è 
corta: sulla palla irrompe Sen­
timenti III, un metro dentro 
l'area e con una staffilata a 
mezz'altezza fulmina impara­
bilmente in rete mentre il fra­
tello è ancora a terra. 

Tripudio dei granata, che su­
bito retrocedono in difesa t due 
interni e perfino Pratesi. E' 
questo un errore che costerà 
al Torino il risultato. Infatti 
la Lazio fa avanzare pronta­
mente Bergamo e Alzani, a 
tratti lo stesso Malacarne, e 
costringe l'avversario nella pro­
pria area, creando la situazio­
ne della seconda rete. Azione 
estrosa di Puccinalli al 15', tiri 
di Bredesen e Bergamo a' IT, 
respinti fortunosamente da Cu­
scela e Noy. rete di Larsen al 
20*. II norregese si impossessa 
di una palla innocua a metà 
campo, trova il vuoto davanti 
a sé. mentre i difensori forine.n 
continuano a retrocedere per 
marcare gli attaccanti 'aziaii. 
Invece Larsen sferra a"'im-
prorriso un gran tiro da oltre 
25 metri, che passa attraverso 
un corridoio di oambe e si in­
sacca, basso, sulla sinisrra del 
copertissimo Puccioni. 

Nessuno capisce le ostinate 
proteste di Nay e compaoni, p-„r 
la giusta convalida della r^tc 
da parte di Bernardi. I x Par­
tita direnfa. più che dura, 
scorretta: il gioco dei torinesi 
si fa sempre più catfiro La 
Inizio non si tira indietro- Ma­
lacarne ricambia su Pratesi o 
su Buthz i colpi che Nay di­
stribuisce a - Lello ». a Brede­
sen e a PuccrnelH: Alzani non 
si fa pregare a intervenire du-

TRIESTINA: Nuciari. Bciloni. 
Peruglio. Valenti. Giannini, m-
vernizzi. ispiro. Curii, la Rosa, 
Soerensen, Bosoolo. 

NOVARA: Russova. Pomhta, 
De Tognl, Miglioll, Rosen. Balra, 
Piccioni. Feccia. Piola. Janda, 
Ren Ica. 

Reti: nella ripresa: ai 20' e al 
27' Soerensen 

TRIESTE. 23 — Una scaden-
tUttma partita fra du» •quadr» 

alquanto sfasate In fatto di tec­
nica e d impegno. Ha vinto la 
Triestina quando ormai tutto la­
sciava intravedere un risultato 
In bianco. 

Al 20' della ripresa un fallo di 

i . . - . . - « - , . rnmente su Molfasio che ha 
\deve chiudere in svantaggio. Ci c o I o i f o (verfìno eon un?tbe? 
ZlmZTdlfZran*?? ZlwTZ W» »«*«*•: Ciulìano atterga fulminea aei granata, nella n - i r ,.•«„. _ » * » 
' Larsen e Bergamo fa rotare 

Senrimmfi III. E* tuffa una se-
presa. Jnrcce è la Lazio a preti 
dcre le redini del oioco: ror<»-
scìata di Antoniotti al 2; palla 
a Larsen, poi a Bredesen, ma 
il tiro è tropoo alto. Al 3' Bre 

Ro*en su Soerensen provocava'desen foglie la palla a Cu«cela 
una punizione. Batteva Inver-
nizzl e Soerensen di testa segna­
va la prima rete. Sette minuti 
dopo nuovo fallo su Soerensen o 
altra punizione. Calciava Inver­
ni rzl e ancora Soerensen. di te­
sta. aumentar» li punteggio. 

e allunga a Bettolini Tanciafin-
simo in area: ancora fuori! 

Il gioco stagna un poco* «* 
Torino ha un attacco troppo 
poco consistente, che non sa 
sfrattare II ploca generoso del­
la mediana. Glttlhmo m Mottr». 

rie dì falli e fallaci, che durerà 
fino al fermine. 

In realfa Ta partita è chm.»a 
con la rete di Larsen. TI pubbli­
ca grida ~ scarponi . non *» M 
te a fwftp e due le squadre o 
solo al Torino. Antonarri (ri'o*-. 
tana la naTTa dono una mi*r*-;i 
provocata da un calcio d'nnoolo 

GINO BftAGADIX 
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